
 

 

 

                Canto di inizio 

 

Forse meditiamo sempre troppo superficialmente il mistero di questo giorno 

centrale della storia dell’uomo e del cosmo che è il Natale. Forse lo 

meditiamo, dandone per scontato il senso, la sorpresa, il miracolo, l’abisso, il 

vertice, la luce…; dandone per scontata l’insondabilità che gli è propria e della quale potremo lambire 

il supremo, inattaccabile ed instancabile valore, solo se ci avvicineremo a lei con umiltà. 

 

 

 

 2, 12-15 

 

Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. E subito 

apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: “Gloria a Dio nel più 

alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”.  

Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: “Andiamo fino a 

Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”.  

 

L’angelo non disse: “cercate”, disse subito: “troverete”…Riportato al cuore della sua verità profonda, 

il Natale consiste in questo trovare dentro ognuno di noi, attraverso Colui che lo è stato per 

antonomasia, il bambino; cioè a dire il figlio. Solo ritrovando e riconoscendo la realtà del nostro essere 

creati e voluti, del nostro essere figli del Padre, potremo ritrovare e riconoscere in tutti gli altri uomini i 

nostri fratelli reali. E potremo costruire un progetto, una realtà, non parziali e non finti, di storia e di 

vita.  

 

Canto di adorazione 

 

 

 

Preghiera recitata da due solisti 

 

  “Mio Dio Bambino, povero come 

l’amore,piccolo come un piccolo d’uomo, mio 

Dio bambino, umile come 

 la paglia dove sei nato, 

 

  mio piccolo Dio che impari a vivere come 

noi questa nostra vita, che domandi attenzione 

e protezione, mio Dio, incapace di difenderti e 

di aggredire e di fare del male. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

Mio Dio, che come un bambino altro 

non sai fare che amare e domandare amore, 

insegnaciche non c’è altro senso, 

 

 che non c’è altro destino che DIVENTARE 

COME TE. E allora tutto il mondo, in questa 

notte, può essere un’immensa Betlemme. Rit 

 

E qui e ovunque la Vergine torna a partorire 

ancora il suo figlio impossibile, ovunque ci 

siano semplicemente UOMINI VERI”. Rit 

  

Preghiere di intercessione 

Preghiamo perché la bellezza dell’incarnato Verbo ci rapisca e mostri le bellezze sempiterne; 

preghiamo perché il suo regno di amore, ch’egli venne ad annunziarci, si estenda sulla terra, e perché 

conceda a noi di far sempre la sua Volontà. (Madre Ilia) 

Ad ogni preghiera cantiamo il rit. 

 

 

Che Gesù Bambino ti faccia intendere e seguire la piccola via e t’accolga…nella sua grotta.  

Il Bimbo celeste ti benedica! (Madre Ilia) 

 


